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Il Presidente critica il consiglio regionale 

lassismo tra 
onsiglieri 
ntapartifo» 

Mechelli: «Se votassimo andremmo 
incontro a una sicura bocciatura» 

• Negli ultimi anni, e so
prat tut to in questa legislatu
ra, è marcatamente scaduto 
l'impegno dei singoli consi
glieri, specialmente di quelli 
della maggioranza: questo 
lassismo e il principale moti
vo per il quale il consiglio re
gionale non funziona-. La 
denuncia viene dallo stesso 
presidente del consiglio re
gionale dei Lazio, il de Giro
lamo Mechelli. in un'intervi
sta rilasciata ieri ad un 'a
genzia di s tampa. Mechelli 
aggiunge che «se non funzio
na il consiglio regionale non 
può neanche funzionare la 
giunta regionale* E ancora: 
«Il consiglio dovrebbe riunir
si almeno due volte alla set
t imana per riuscire ad assol
vere ai .suoi doveri. Attual
mente, e orinai da molto 
tempo, le riunioni consiliari 
raggiungono difficilmente 
una cadenza set t imanale, 
con il risultato che si accu
mula sempre più il lavoro 
non svolto, e tut to a danno 
dei cittadini amministrati '-. 

• La situazione era a mala 
pena accettabile — osserva 
Mechelli — durante la pr ima 
e seconda legislatura. Ades
so, però, assist iamo agli ef
fetti cronici di un calo di ten
sione politica che è semplice
mente sconfortante-. Il pre
sidente de! consiglio regio
nale ricorda poi tra i vari 
compiti della Regione quelli 
della soluziore di grossi pro
blemi in materia di sanità, di 
trasporti, di agricoltura: -Ma 
— si chiede Mechelli — di 
fronte ad una una persisten
te "lentezza di marcia" dei 
consiglieri che cosa doviem-
mo fare? Imporre una pena
le per ogni assenza alle sedu
te del consiglio?-, il contrario 
cioè di un gettone di presen
za? 

Le dure critiche di Mechel
li sono destinate, s icuramen-
{e, ad aprire un dibatti to tra 
le forze del pentapart i to che 
governa la Regione Lazio e 
tra tutte le forze politiche. Il 
presidente della Regione La
zio si accorge, con ritardo. <li 
una situazione insostenibile. 
Il gruppo consiliare comuni
sta, in questi ultimi mesi ha 
r ipetutamente denunciato. 
t ra le tante disfunzioni del 
pentapart i to, la mancanza di 
impegno venutasi a creare 
via via da parte dei singoli 
consiglieri della maggioran
za. Perché, non c'è dubbio, 
ed ì fatti lo dimostrano ap
pieno, se lassismo c'è, questo 
non può certo essere at t r i 
buito a forze come il partito 
comunsita, che non fanno 
parte della maggioranza. 

Rispetto ai prov. edimentì 
che la Regione ancora non 
ha preso Mechelli nella sua 
intervista in particolare si 
sofferma sulla questione del
le -nomine- che — dice — or
mai «non è più rinviabile-. E 
ancora Mechelli si sofierma 
sui problemi dell'occupazio
ne precisando la necessita 
che la giunta presenti subito 
le proposte di mutui per ì la
vori più urgenti, soprattutto 
in materia di viabilità regio
nale e per tutti quegli altri 
progetti che maggiórmente 
offrono la possibilità di in
crementare il livello ci occu
pazione. 

Per quanto r iguarda il 
problema delle deleghe Me
chelli mostra di condividere 
le posizioni già espresse dal 
presidente della giunta Ga
briele Panizzi affermando 
che è necessario applicare 
una nuova strategia deila 
Regione per meglio servire il 
cittadino: «Se le deieght- non 
sono state ancora assegnate 
— afferma Me-chcili — ciò e 
dovuto o, nella migliore deile 
Ipotesi, a disattenzione, o ad 
una forma di accentrar-, f nto 
det tata, spesso, dal timore cu 
perdere il rapporto clientela
re». 

Infine, il preminente ci 
consiglio regionali larcia 
un'appello, che suona ancne 
come un av.ertirr.cr.'.o -Oc
corre muoversi presto — di
ce Mechelli — stiamo a t t i n 
ti: se la Regione Lazio doves
se ipotetica—•-•r,:e i s^ire sot
toposta e r e : a! gi '-d.no degli 
elettori, lì risultato non po
trebbe che e^c re una boc
ciatura-. E evidente p i rò che 
se «bocciatura- do-.esse es
serci questa non potrebbe 
certo essere attr ibuita sol
tanto alia mancanza d: im
pegno dei sir.gol. consiglieri 
della maggioranza: alla radi
ce Celle tante disfunzioni del 
pentapart i to che governa il 
Lazio s tanno, infatti, redi 
politici di fondo. Nodi di una 
maggioranza che, troppo 
presa da lotte intestine, non 
sa governare. Una maggio
ranza incapace di program
mare e sempre mene rappre
sentativa degli interessi, dei 
problemi delia comunità re
gionale 
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Villa Strohl-Fern: 
non c'è ancora 

intesa Roma-Parigi 
«Una soluzione per Villa Strohl-Fern., incontro ad alto livello e 

a carattere operativo... Così l'assessore ai Giardini, Luigi Celestre 
Angri--ani. aveva presentato il dibattito che si è svolto ieri pome
riggio a Palazzo Braschi. L'obiettivo dell'alto livello è stato centra
to con ia presenza dell'ambasciatore francese Gilles Martinet e de! 
sindaco Ugo Vetere. Quanto al risultato operativo l'incontro ha 
offerto solo un'ulteriore occasione per la messa a punto dei rispet
tivi punti di vista, che continuano a rimanere distanti. 

L'ambasciatore Martinet ha illustrato il progetto francese per 
poter dare ristrutturando o costruendo ex novo, una nuova sede al 
liceo francese Chateaubriand che si trova all'interno della villa. 
Piena disponibilità n trovare un'intesa con il Comune, ma se que
st'ultimo continuerà a bocciare il progetto la Francia — ha detto 
Martinet — sarà indotta ad affrontare comunque il problema del 
restauro delle strutturi- ormai fatiscenti del liceo che ospita 1500 
allievi. 

A sostegno della tesi francese è intervenuto il professore Fulvio 
Tortosa Di Falco, presidente dell'associazione genitori degli allievi 
dillo Chateaubriand. Dopo aver descritto la situazione di pericolo 
rappresentata dallo stato fatiscente delle strutture scolastiche, ha 
sollevato il problema del mancato rispetto, da parte italiana, del 
principio di reciprocità che regola i rapporti tra Stati stranieri. «A 
Parigi esiste un liceo omologo allo Chcteaubriand: il Leonardo da 
Vinci, ma a differenza di quello francese — ha detto il professore 
Tortosn Di Falco — è una sorta di gioiello-. 

«Certo — gii ha risposto Antonello Trombadori. intervenuto a 
nome dell'associazione amiri di Villa Strohl-Fern — ma il Leonar
do da Vinci ospita alcune decine di allievi (374 per l'esattezza). 
cosa ben diversa dai ló0<) che affollano Villa Strol-Fern. Il proget
to francese, al di là delle buone intenzioni — ha aggiunto Tromba-
dori — prevede la creazione, con i suoi 51 mila metri cubi di 
cemento, di un vero e proprio grande college. Sulla villa esistono 
vincoli di lecze nazionali e comunali e quindi — ha concluso Trom
badori — mi sembra fuori luogo parlare di negoziato quando la 
questione vera e quella di cambiare o meno le leggi vigenti». 

Il Comune, come ha ribadito il sindaco Vetere. non ha alcuna 
intenzione di approvare varianti. «L'amministrazione comunale — 
ha ricordato Vctc-re — ha pia dato un parere negativo al progetto. 
Se il problema è quello di trovare una giusta e adeguata sistema
zione al liceo noi siamo pronti a mettere a disposizione un'altra 
area, ma non possiamo rinunciare al diritto dei cittadini di Roma 
di puter usufruire di una zona verde come Villa Strohl-Fern.. 

NELLA FOTO: una veduta di Villa Strohl-Fern 

Padre e figlio ricercati per 
spaccio arrestati a Montesacro 

Ieri notte a Montesacro sono stati arrestati dal reparto 
operativo della Legione di Roma dei carabinieri, Pietro e 
Giuseppe Carisi, padre e f.glio. rispettivamente di 62 e di 33 
anni. I due erano stati già colpiti da due ordini di ca t tura 
della Procura di Locri per detenzione e spaccio di sostanze 
stupefacenti 

Ieri a Mandano i funerali 
del compagno Leto Morvidi 

Si sono svo.ti ieri pomeriggio a Manciano i funerali del 
compagno Leto Morv .di scomparso sabato scorso all 'età di 90 
anni . Figura di spicco de! Movimento operaio viterbese ave
va ricoperto nel 1951 la carica di Presidente della provincia 
de ila Tuscia. Stimato ar.che dagli avversari politici per le sue 
capacità e la sua correttezza. legò la sua fama di amminis t ra
tore, t ra l 'altro, alla realizzazione della viabilità nel viterbese. 
Nato il 5 maggio 1E94 a Mar.ciano. si iscrisse in giovane età al 
Part i to socialista italiano ricoprendo importanti cariche di 
direzione politica in Sardegna e nel Friuli. Durante la pr ima 
guerra mondiale fu decorato ai valor militare. Avvocato, di
fese molti antifascisti come nel famoso processo di Val di 
Chiana istruito dal regime contro alcuni compagni comuni
sti. Entro nel Parti to comunista italiano nel 1946 e l 'anno 
dopo si trasferi a Viterbo dove insegno a lungo Diritto. Suc
cessivamente abbandonò la scuoia per tornare a fare l'avvo
cato «difensore dei lavoratori. Nel I9à3 fu eletto senatore e 
nel 10»ì3 deputato, er. 'rarnbe 'e cariche nelle liste del Part i to 
comuni -\« 

La madre è morta subito, il bambino poco dopo al San Giovanni 

Un volo di 12 metri quarto piano 
con il figlio handicappato in braccio 

La tragedia poco dopo le 18 in via Cerreto Sannita al Tuscolano - Angela Rosati soffriva di esaurimenti nervosi - Sarebbe stata 
sconvolta dall'idea che le sottraessero il bambino - Il piccolo Alessio, 5 anni, idrocefalo, era stato operato più volte ma senza risultati 

Prima ha gettato il figlio 
handicappato dalla finestra del 
quarto piano. Poi l'ha seguito 
nel terribile volo. La donna, 
Angela Rosati, 41 anni, e morta 
subito; il figlio Alessio hanno 
disperatamente cercato di sal
varlo i medici del San Giovan
ni. L'hanno sottoposto nd una 
delicata operazione, ma il bam
bino, sofferente di una malattia 
gravissimi! (era idrocefalo), è 
morto sotto i ferri verso le 8 e 
trenta di ieri sera. 

Sarebbe stata la paura di ve. 
dersi portar via il figlio dalla 
famiglia del manto, a spingere 
Angela Rosati, da tempo soffe
rente di nervi, ad uccidersi in
sieme al piccolo pur di non se
pararsene. Proprio oggi, secon
do le testimonianze raccolte dai 
vicini di casa, il tribunale di 
Roma aveva deciso di affidare a 
Giancarlo Rosati, separato dal-
la moglie, la custodia del figlio. 

La tragedia è avvenuta in vìa 
Cerreto Sannita, al numero 16, 
un palazzo decoroso e vernicia

to di fresco al quartiere Tusco
lano, verso le 18 del pomerig
gio. 

Appena un'ora dopo il dram
ma, la scena in via Cerreto è 
sconvolgente: Angela Ro-ati e 
ancora riversa nel cortile inter
no del palazzo coperta da un 
lenzuolo, tutto il quartiere 
sembra essere sceso in strada a 
commentare, mentre il resto 
della famiglia Rosati si è radu
nato attorno alla vecchia non
na, l'unica ad aver assistito alla 
tragedia Uno dopo l'altro arri
vano tutti, tremanti, con gli oc
chi rossi, sconvolti 

I perché di questo pesto in
sensato escono fuori a poco a 
poco dai racconti della gente 
che si è radunata tutta accanto 
al portone della tragedia. Gian
carlo Rosati, il padre del picco
lo Alessio ha un negozio di fer
ramenta e fino a qualche mese 
fa viveva insieme alla famiglia 
da cui si era poi staccato per 
vivere da solo. Angela, invece, 
da tempo non si vedeva più in 

giro. Prima per motivi di salute 
(era stata ricoverata più volte 
in clinica psichiatrica) dopo la 
separazione si era trasferita a 
Genzano a casa del fratello. 

11 piccolo Alessio era nato 
idrocefalo. Operato più volte, 
con scardi risultati, recente-
mente era divenuto anche cie
co. Aveva quasi ó anni ma si 
reggeva a stento in piedi. «Sa — 
dice un'anziana vicina di casa 
con te lacrime agli occhi — 
quando la mattina lo venivano 
a prendere per portarlo a scuo
la sorrideva dalla gioia e per la 
contentezza si metteva a fi
schiare. A modo suo s'intende. 
Era cosi dolce, non si poteva 
proprio fare a meno di volergli 
bene.. 

Nel quartiere lo coccolavano 
tutti, la madre lo adorava, ma i 
suoi nervi fragili, probabilmen
te, non avevano retto alla soffe
renza per la malattia del bim
bo. E piano piano s'era consu
mata. C'è chi dice che serena 
non era stata mai; da tempo 

non stava più bene, era sempre 
più debole, sempre più assente. 
Ogni volta che tornava dalla 
clinica stava peggio, fino a che 
a casa dei suoceri non era più 
tornata a vivere. S'era rifugiata 
dal fratello. 

A Roma però tornava spesso 
perché senza vedere suo figlio 
troppo a lungo non riusciva a 
stare. Ieri però era tornata per 
un motivo diverso — se è vero 
ciò che dicono i vicini. Aveva 
saputo che il tribunale le aveva 
tolto il bambino. Come ni soli-
to, facendo finta di niente, ave
va chiesto alla suocera il per
messo di portare il piccolo a fa
re una passeggiata, ma verso le 
sei del pomeriggio, invece di ri
portarlo a casa, aveva chiamato 
la nonna in strada con una scu-
sa qualunque. Mentre l'anzia
na signora scendeva in ascenso
re s'è precipitata su per le scale 
nell'appartamento. Ha gettato 
il bambino di sotto, per seguirlo 
un'attimo dopo. 

Carla Chelo 

Muoiono investiti da un'auto 
due fratellini del Viterbese 

Due fratell ini di 14 e 12 ann i Kaiia. ed Et tore Br l t ta 
s o n o mor t i investi t i d a u n ' a u t o in provinc ia di Viterbo. 

I d u e giovani e r ano a bordo di un m o t o r i n o q u a n d o 
u n a grossa a u t o lì ha presi in pieno lanciandol i in a r ia . 

II piccolo è m o r t o a l l ' i s t an te per la sorel la Ka t i a non 
c 'e ra più nu l la da fare q u a n d o è g i u n t a in ospedale di 
Civi ta Cas te l l ana u n a mez/.ora dopo l ' incidente. 

Il t r ag ico inves t imen to è a v v e n u t o ieri m a t t i n a in tor
no a l l 'ora di p ranzo al ch i lomet ro 5 della s t r a d a provin
ciale che collega i paesi di Vignanel lo e Corch iano a 20 
ch i lomet r i d a Viterbo. 

I d u e ragazzi s t a v a n o t o r n a n d o a casa con il mo to r ino 
q u a n d o la potente a u t o li ha presi in pieno a g r ande 
velocità. 

L 'u r to è s t a t o v iolent iss imo. 
E t to re e K a t i a Br i t t a sono s ta t i scagl ia t i a o l t re 50 

m e t r i di d i s t anza su u n c a m p o di g r a n o . L ' au tove t tu ra 
e r a c o n d o t t a d a Ludovico R a n d o s s o di 45 a n n i . 

Colpo ieri mattina verso le sette sulla linea Roma-Cassino 

axirapina su 
Tre banditi hanno bloccato il treno alla stazione di Ceccano, fatto irruzione nel vagone postale e infranto i vetri blindati 
con una mazza - Un complice li attendeva in auto poco distante - Sequestrata per ore la casellante e la sua famiglia 

Hanno bloccato il treno, 
azionando il freno d'emer
genza, fatto irruzione nella 
carrozza postale e, tempo po
chi minuti , si sono dati alla 
fuga a bordo di una Renault 
con il bottino, circa un mi
liardo di lire. L'automobile 
era ad attenderli poco lonta
no sui binari ad un passag
gio a livello, dove un compli
ce aveva provveduto a chiu
dere le sbarre, dopo aver im
mobilizzato, sotto la minac
cia delle armi, la casellante, 
il mar i to ed un figlio. 

Il colpo è stato compiuto 
da tre banditi ieri mat t ina al 
le 7, nei pressi della stazione 
di Ceccano sul diretto Ro
ma-Cassino, nel t ra t to di fer
rovia tra Ceccano e Poh. Il 
t reno a quell 'ora era pieno di 
passeggeri, pendolari so
prat tu t to . I t re malviventi, 
a rmi in pugno, dopo aver 
fatto fermare il convoglio 
azionando il freno di emer
genza, con una mazza ferra
ta hanno infranto un vetro 
blindato e fatto irruzione 
dent ro la carrozza postale. 
Qui, dopo aver legato ed im
bavagliato i due impiegati, 
hanno preso sei pacchi con
tenenti 240 plichi con i soldi, 
900 milioni in contanti e 80 
milioni in assegni. 

Nei plichi rubati vi e rano 
gli stipendi destinati agii im
piegati statali del Cassinate. 
I sei sacchi postali sono stat i 
gettati dai finestrini del t re
no nella scarpata sottostan
te. I tre che erano saliti pro
babilmente alla stazione di 
Roma o a quella di Prosino
ne, sono scesi immediata
mente dal convoglio ed han 
no caricato il bottino sulla 
Renault targata Roma, che 
era ad attenderli . A bordo 
c'era il quar to complice, che 
aveva già provveduto a s tac
care i fili del telefono del ca
sello e ad immobilizzare, sot

to la minaccia di una pistola, 
la casellante. Lucia Palonzi 
di 47 anni ed i familiari. Poi i 
rapinatori si sono dati alla 
fuga a bordo della Renault . 

L'allarme è scat tato subi
to. Sul posto si sono recati i 
carabinieri di Ceccano, Ce-
prano e del gruppo di Prosi
none assieme agli agenti del
la squadra mobile del capo
luogo ciociaro. Numerosi i 
posti di blocco istituiti, ma 
sino a ieri sera non avevano 
da to alcun esito. 

Vaste ba t tu te sono s ta te 
fatte in tu t t a la zona, anche 
con l'ausilio di un elicottero 
fornito dai carabinieri di 
Prat ica di Mare. Dopo poche 
ore è s ta ta t rovata a Colle 
Antico, località nei pressi 
della stazione di Ceccano, la 
Renault a bordo della quale i 
qua t t ro e rano fuggiti. I rapi
natori se ne sono quasi subi
to disfatti perché l 'automo
bile, come è risultato poi dal
le indagini, era s tata rubata 
a Roma il 12 giugno scorso. 

A bordo dell 'auto i carabi
nieri h a n n o trovato la mazza 
ferrata con la quale i ladri 
avevano poco pr ima infran
to sul t reno un vetro blinda
to per poter far irruzione nel 
vagone postale. Sono queste 
le uniche tracce dei malvi
venti finora in m a n o agli in
vestigatori. 

Numerosi i disagi che que
sta rapina, un vero e proprio 
colpo da professionisti, ha 
provocato ieri mat t ina ai 
passeggeri del treno. Il con
voglio ha proseguito subito 
dopo fino a Ceprano, dove è 
rimasto fermo fino a mezzo
giorno, a causa dei controlli. 

Dopo le 12 i passeggeri so
no stati fatti salire a bordo di 
una al t ro treno per raggiun
gere Napoli ed altre località 
del sud verso le quali e rano 
diretti-

Paola Sacchi 

rottami dell'aereo caduto poco distante dalla Salaria 

Precipita nel 
bosco un vecchio 
biplano: illesi i 
due passeggeri 

Il maresciallo della caserma dei carabinieri di Settebagni 
gira e rigira tra le mani , con aria incredula, quello s t rano 
libretto di circolazione. E' un po ' più grosso del normale. 
Sulla copertina la scrit ta «Iribi», la sigla dell'aereo da tur ismo 
•Tiger Mot» precipitato ieri mat t ina alle 10,50 alla Marciglia-
na, poco dopo il sedicesimo chilometro della Salaria. Quel 
libretto di volo è l 'unica cosa r imsta intat ta , sul piccolo aereo 
inglese (risalente agli anni '30) assieme ai suoi due occupanti. 

Un lieto fine per quella che poteva essere una tragedia, e 
che giustifica pienamente l 'incredulità del maresciallo di 
Settebagni. «Il piccolo aereo è ridotto ad un ammasso di 
ro t tami — dice il maresciallo — completamente ricoperti 
dalla boscaglia. Potrà comprendere la nostra sorpresa nel 
vederci apparire davanti , incolumi, il pilota Massimo Guerri-
ni, che ha ben 74 anni , e sua nipote Paola Fornasari di 24 
anni . Solo qualche graffio per farsi largo nell 'intricatissimo 
sottobosco. Un vero miracolo!». 

E di miracolo si può ben parlare. Ma non solo. Massimo 
Guerrini , infatti, è uno dei più anziani piloti italiani ancora 
in attività, titolare di u n a società di lavoro aereo e scuola di 
pilotaggio. Ha fondato la «Laer-Guerrini» nel dopoguerra, 
dopo essere s tato pilota militare. 

All'Aeroclub di Roma non hanno dubbi: t an ta fortuna si, 
m a unita ad una enorme bravura. Guerrini, dicono, con gran 
par te dei suoi se t tantaquat t ro anni trascorsi a guardare il 
mondo dall 'alto, sospeso su due ali, ha un'esperienza di volo 
ed una padronanza degli aerei da far invidia a molti. 

Massimo Guerrini era decollato ieri mat t ina dall 'aeropor
to dell 'Urbe poco dopo le 10. Doveva fare la controfigura di 
Renzo Arbore in uno spot pubblicitario. Insieme a lui prende 
posto sull 'aereo la nipote. Dopo una mezz'oradi volo il velivo
lo è di nuovo nelle vicinanze dell 'aeroporto. Sorvola la bellis
s ima distesa di prati e piccoli boschi che inizia appena alle 
porte della città, a ridosso delle borgate di Fidene e Setteba
gni. Sono le 10,50. Alcuni contadini raccontano ai carabinieri 
di aver visto il velivolo compiere s t rane evoluzioni, poi la 
picchiata, velocissima, ment re l'aereo si avvita su se stesso. 

E* in questi at t imi drammatic i che viene fuori l'esperienza 
di Guerrini . Il pilota riesce, infatti, a interrompere l'avvita
mento ed a guidare il piccolo aereo da tur ismo in una velocis
s ima p lana ta verso il bosco della Marcigliana. L'impatto è 
violentissimo, a poco più di cento metri da una enorme linea 
dell 'alta tensione (evitata miracolosamente) e dalla Salaria, 
trafficatissima a quell 'ora. 

Il «Tiger Mot» è come se at terrasse su un tappeto di rami 
che si schiantano, fino ad infilarvisi dentro capovolto. Ma gli 
alberi, nel r idurre in pezzi il biplano, ne frenano anche grada
tamente la velocità. Dall 'ammasso informe di lamiere bian
che, con disegni rossi tipici del periodo t ra le due guerre 
mondiali, escono indenni l 'anziano pilota e la nipote. 

Un'ul t ima curiosità: l'aereo è intestato a Paolo Balbo, che 
sembra sia il nipote del grande trasvolatore. 

Angelo Melone 

«Firmato donna» da ieri alla Limonaia 

Le «signore della scrittura»: 
mostra-mercato a Villa Torlonia 

Entrando a Villa Torlonia 
non si può non rimanere avvi
luppati al profumo dolciastro 
dei tigli, e incantati dalla bel
lezza della costruzione deila 
«Limonaia. L'r.a volta der.tro ti 
prende la sequenza straordina
ria dei volti delle signore della 
scrittura. La mostra-mercato 
•Firmato donna., conquista su
bito. pannello dopo pannello. 
stand dopo stand ào\t sono in 
m ^ t r a e ar.che in vendita ven
timila volumi scritti da dor.r.e. 
Cosi questa iniziativa, ideata 
da Mar.a Rosa Cutrufelh. alle
stita daii'Asiociazicr.e delle 
cooperative culturali aderenti 
alla Lega che si è aperta ieri a 
Villa Torlonia. grazie anche al
la collaborazione della III cir
coscrizione. e chiuderà ì bat
tenti il 2 luglio, diventa ar.che 
un luogo piacevole per r.f ette-
re su un problema importante: 
quello del rapporto delle donne 
utenti con le donne autrici. 

Già i dati fomiti da Maria 
Rosa Cutrufelh, nel ccr-o della 
conferenza stampa d'inausura-
zione. danno le dimensioni e la 
qufthtà del discutere: le donne 
sono il 45 per cento dei lettori. 
sii ucnv.ni il 46 per cento Per le 

donne l'approccio al libro e me
no suegento da esigenze di ag
giornamento professionale e 
quindi e p-.u frutto di una scel
ta. Se questo dato Io caliamo 
nell'altro assai desolante per 
cui l'Italia e il Paese in Europa 
dove meno si lesse, ecco quindi 
che il mercato-donna diventa 
qualcosa con cui editori e scrit
tori devono fari i conti. Ma co
sa ledono le donne? Questo ta
sto non e stato affrontato ieri 
mattina, anche se recenti studi 
hanno dimostrato che ì mille
cinquecento titoli di letteratu
ra rosa sono divorati quasi 
esclusivamente dal pubblico 
femminile, appartenente al ce
to medio 

La produzione, invece, non 
offre risultati altrettanto sod
disfacenti Infatti le firme fem
minili sono soltanto il 12.57 per 
cento dell'intera produzione li
braria Edi queste il 67 percen
to è a pie' di patina di manuali 
di saggistica «soprattutto poli
tica. economia, stona e lettera
tura). il 21.70 per cento di nar
rativa e poesia e TI 1.30 percen
to di didattica 

La mostra-mercato, natural
mente. non è solo l'allestimento 
degli stand dove si possono ac
quistare libri (e quaderni della 
Librellula di Bolofna. molto 
divertenti) ma anche la mostra 
di Paola Agosti: 54 fotografie di 
scnttnci e poetesse, e una col
lettiva delle più note autrici di 
strip. C'è ar.che una sezione de
dicata ai libri senni da donne 
brasiliane e quindi dibattiti e 
proiezioni di film fatti da don
ne o tratti da libn firmati da 
donne. 

Concludiamo con il calenda
rio delle iniziative: non per n-
tuale dovere, ma perche tutte le 
iniziative ibernerebbero di es
fere seguite. Oggi, alle 18 (i di
battiti sono sempre a questa 
ora. come i film sempre alle 
21.30» incontro con Elena 
Giannini Beloni e Armanda 
Guiducci promosso dalle edi
zioni Rizzoli, coordina Adele 
Cambna. Segue «Assassinio 
suIl'Onenie Express, di Lu-
met. Domani, dibattito su «L'i
ronia, la parola duplicata» con 
Manna Mizzau, Nadia Fusini e 
Giulia Niccolai, coordina Ros
sana Rossanda, sesue .Rebec
ca. di Hitchcock. Giovedì «Le 

signore della scrittura», presen
tazione del saggio di Sandra 
Petrignani.eon la partecipazio
ne di Paola Masino. Lalla Ro
mano; e poi Dacia Marami pre
senta il suo ultimo romanzo: 
coordina Grazia Leonardi. Se
gue «Frankensttin». di Whale. 

Venerdì, «Il viaggio e la cono
scenza: breve storia delle guide 
tunstiche» con Paola Breneola 
e Vittoria CaKani. Quindi bio
grafie di donne scntte da don
ne, con Maria Luisa Masi, coor
dina Anna Mana Guadagni. 
Segue «Il diario di Anna 
Frank.. Sabato, Serena Foglia 
presenta il suo primo libro, e 
poi un incontro con Annie Mes
sina. coordina Anna Maria 
Mammoliti. Segue «Grand Ho
tel» di Goulding. Domenica di
battito sulle telenovelas cc-n 
Danda Prado e Eunice Gut-
man. coordina Sofia Guerra. 
Poi «FJ» di Bunuel. Infine, il 2 
luglio, «Giallo spionaggio fanta
scienza», con Enrica Cantoni, 
Laura Grimaldi, Andreina Ne-
cretti. Lia Volpati Coordina 
Dosohna Gebbia Ultimo film, 
«Metropoli*, di F n t i Lang. 

Rosanna lampugnani 
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